
Avete mai pensato come potrebbe essere 
partecipare ad uno scambio europeo sulla 
democrazia? Avete mai pensato come 

potrebbe essere 
trascorrere 24 
ore su 24  per 

un’intera 
settimana con 
altri ragazzi 
europei? Beh, 

noi l’abbiamo fatto! In fondo non serve 
essere un premio nobel, basta abitare in uno 
dei comuni di TerreD’Acqua!  
Siamo Annalisa, Benedetta ed Eleonora e 
abitiamo rispettivamente nei comuni di 
Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno e Sala 
Bolognese ed in questi mesi stiamo 
partecipando al progetto di formazione-stage 
“Giovani e Assessori”, un’iniziativa promossa 
dal tavolo delle politiche giovanili di 
TerreD’Acqua in collaborazione con Futura 
S.p.a.. Il progetto parte dalla volontà di 
avvicinare alcuni ragazzi alle istituzione 
comunali e, grazie al loro intervento, 
estendere agli altri giovani del territorio il 
coinvolgimento attivo alla vita democratica. 
Tra le varie realtà con cui siamo venute in 
contatto c’è anche Eurodesk, una rete 
nazionale coordinata dall’Unione Europea per 
la mobilità e la formazione dei giovani in 
Europa. E’ quindi merito di Eurodesk se siamo 
venute a conoscenza di Let’s play 
democracy! .  
Dal 22 al 30 Settembre siamo state in 
Europa, o meglio, l’Europa è venuta a Forlì! 
Abbiamo incontrato ragazzi provenienti da 
Portogallo, Ungheria e da altre parti d’Italia 
per creare un fantastico gioco da tavolo sulla 
democrazia. L’idea nasce dall’associazione 
“Pensiero e azione” che collabora con alcune 
scuole medie inferiori di Forlì alle quali 
propone lezioni interattive e dinamiche su 
questa importante tematica. Il gioco potrà 
quindi utilizzato nei prossimi mesi in queste 
occasioni e non solo a Forlì: verrà infatti 

diffuso via Internet e sarà possibile scaricarlo 
gratuitamente. 
Quando siamo arrivati a Forlì la struttura del 
gioco era già stata pensata, il nostro compito 
è stato quello di deciderne i contenuti e 
testarne la fattibilità. Abbiamo quindi lavorato 
in gruppi misti, parlando sempre in inglese 
(ma qualche volta anche a gesti!) e 
svolgendo attività di diverso tipo: giochi, 
tazebà, brainstorming, discussioni e molto 
altro.  
Non è mancato il tempo libero, la possibilità 
di divertirci tutti insieme e conoscerci! 
Scorrazzate in bici, passeggiate e giochi nei 
parchi, pic-nic, feste (tante feste!) e visite 
guidate. 
Tutto questo è stato possibile grazie ai 
finanziamenti di “Youth in Action”, un 
programma per le politiche giovanili che si 
sviluppano a livello europeo.  
Questa esperienza ci ha permesso di 
confrontarci con altri cittadini europei, 
scoprire nuovi punti di vista sul vivere la 
democrazia al giorno d’oggi e conoscere altri 
progetti e associazioni legate alle politiche 
giovanili nei due paesi partner. Quello che ci 
ha maggiormente stupito è stato notare 
come, nella convivenza quotidiana, le 
diversità siano via via sfumate e abbiano 
lasciato il posto alla creazione di un gruppo 
eterogeneo ma compatto.  
Consigliamo quindi a tutti di partecipare a 
esperienze di questo tipo; andate sul sito di 
Eurodesk, cercate il progetto adatto a voi e 
partite subito! 
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Let’s play democracy !


